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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16
aprile 2013, n. 74

Regolamento recante definizione dei criteri generain materia
di esercizio, conduzione, controllo, manutenzioneispezione
degli impianti termici per la climatizzazione invemale ed
estiva degli edifici e per la preparazione dell'acga calda per
usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, conma 1, lettere
a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005,192.
(13G00114)

(GU n.149 del 27-6-2013)

Vigente al: 27-6-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agd€i88, n. 400, e
successive modificazioni;

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, recante nqgrene
I'attuazione del Piano energetico nazionale in rieaté uso
razionale dell'energia, di risparmio energetico svduppo delle
fonti rinnovabili di energia;

Vista la direttiva 2002/91/CE del Parlamento eumedlel
Consiglio, del 16 dicembre 2002, sul rendimentagetéco
nell'edilizia;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 1®3uccessive
modificazioni, recante attuazione della citatattiva 2002/91/CE,
di seguito denominato «decreto legislativo» egharticolare,
I'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e ¢), coneeata I'adozione di
criteri generali, di una metodologia di calcoloe? equisiti della
prestazione energetica,

Visto l'articolo 7, del citato decreto legislatigbe disciplina
I'esercizio e la manutenzione degli impianti teliper la
climatizzazione invernale ed estiva,

Visto l'articolo 9, comma 1, del citato decretoiségtivo che,
fermo restando il rispetto della clausola di cedexza di cui
all'articolo 17, assegna alle regioni e alle progiautonome di
Trento e di Bolzano, I'attuazione delle disposizmmntenute nel
medesimo decreto legislativo;

Visto l'articolo 12, comma 1, del citato decretgistativo che
disciplina in via transitoria I'esercizio, la maentione e



l'ispezione degli impianti termici per la climatazone invernale
ed estiva;

Visto il decreto del Presidente della Repubblicag6ésto 1993, n.
412, recante norme per la progettazione, l'insialiee, I'esercizio
e la manutenzione degli impianti termici degli edjfai fini del
contenimento del consumo d'energia, in attuazieti@&dicolo 4,
comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, conuifivato dal
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicerh®98, n. 551;
Visto il decreto del Presidente della Repubbliepéle 2009, n.
59, concernente la definizione dei criteri genetalmetodologie
di calcolo e i requisiti minimi per la prestaziosmeergetica degli
edifici e degli impianti termici per la climatizzane invernale e
per la preparazione dell'acqua calda per usi igieainitari, in
attuazione del citato articolo 4, comma 1, let&@re b), del
decreto legislativo;

Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 1&6si' come
modificato dal decreto legislativo 29 marzo 201G @ recante
attuazione della direttiva 2006/32/CE concernertédienza degli
usi finali dell'energia e i servizi energetici, mhe' abrogazione
della direttiva 93/76/CE e, in particolare, l'anlic 4 che
individua le funzioni attribuite all'Unita’ per ffecienza
energetica istituita presso I'Agenzia nazionalel@auove
tecnologie, I'energia e lo sviluppo economico subike (ENEA);
Sentito il parere del Consiglio nazionale dellerahe (CNR) e
dell'Ente per le nuove tecnologie I'energia e I'iemie (ENEA);
Sentito il parere del Consiglio nazionale consumaiw utenti
(CNCU);

Considerato che I'emanazione del presente decritozéonale
alla piena attuazione della direttiva 2002/91/CERfglamento
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2002, gamticolare
dell'articolo 9, e che, in proposito, la Commisgi@uropea, il 18
ottobre 2006, ha avviato nei confronti della Repigbltaliana, ai
sensi dell'articolo 258 del TFUE, la procedurandiiazione
2006/2378 e che, il 19 luglio 2012, e' stato preserricorso alla
Corte di Giustizia dell'Unione europea con richaeditcondanna
dell'ltalia per attuazione incompleta e non confewtella citata
direttiva 2002/91/CE;

Considerato che, in relazione alla disciplina dislpezioni degli
impianti per la climatizzazione estiva, la cui asse
nell'ordinamento italiano e’ stata rilevata dal@@®nissione
europea, risulta opportuno, ai fini gestionali €alntenimento dei
costi per gli utenti finali, integrare le operazidnmanutenzione,
esercizio e ispezione di tutte le tipologie di sarforniti dagli
impianti termici installati negli edifici;

Considerato che l'articolo 8 della direttiva 200Q2(%E del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicer2bf2, sul
rendimento energetico nell'edilizia, al fine diurce il consumo
energetico e i livelli di emissione di biossidocdrbonio, prevede
che gli Stati Membri adottino le misure necesspeeprescrivere
ispezioni periodiche delle caldaie alimentate comisustibili
gassosi, liquidi o solidi non rinnovabili, forniscelicazioni sulle



potenze utili significative delle caldaie da sotioe a ispezione e
sulla frequenza delle medesime;

Considerato che l'articolo 9 della direttiva 2002(%E del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicerabf2, sul
rendimento energetico nell'edilizia, al fine diurce il consumo
energetico e i livelli di emissione di biossidocdrbonio, prevede
che gli Stati Membri adottino le misure necesspeeprescrivere
ispezioni periodiche sui sistemi di condizionametiigoia la cui
potenza nominale utile e' superiore a 12 kW,

Acquisita l'intesa espressa dalla Conferenza watdidi cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost®19n. 281, nella
seduta del 26 settembre 2012;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espressiadaezione
Consultiva per gli atti normativi nellAdunanza&kzione del 20
dicembre 2012;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministagottata nella
riunione del 15 febbraio 2013;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economitiogoncerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasportcen il Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e delrey

Emana

il seguente regolamento:

Art. 1

Ambito di intervento e finalita'

1. Il presente decreto definisce i criteri gendralnateria di
esercizio, conduzione, controllo, manutenziongez®ne degli
impianti termici per la climatizzazione invernakb estiva degli
edifici, per la preparazione dell'acqua calda eigienici
sanitari, nonche' i requisiti professionali e teii di
accreditamento per assicurare la qualificaziorie@pendenza
degli esperti e degli organismi cui affidare i cotingi ispezione
degli impianti di climatizzazione, ai sensi delfeolo 4, comma 1,
lettere a) e c), del decreto legislativo 19 ag@&a5, n. 192, di
seguito denominato: "decreto legislativo".

2. | criteri generali di cui al comma 1 si applioaadl'edilizia
pubblica e privata.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dall'amministrazione competente per materia, asisen
dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull'emanazione dei decreti del Presidente delfauBlalica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblicaliana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 109%0lal
fine di facilitare la lettura delle disposizionildgge



alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui gexitti.

Note all'art. 1:

- Siriporta l'art. 4, comma 1, lettere a) e c) del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attoaei
della direttiva 2002/911CE relativa al rendimento
energetico nell'edilizia), pubblicato nella Gazaett
Ufficiale 23 settembre 2005, n. 222, S.O.:

"Art. 4. Adozione di criteri generali, di una
metodologia di calcolo e requisiti della prestagion
energetica.

1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, con uno o piu’ dedsdti
Presidente della Repubblica, sono definiti:

a) i criteri generali, le metodologie di calcolo e
requisiti minimi finalizzati al contenimento deiresumi di
energia e al raggiungimento degli obiettivi di alliart.
1, tenendo conto di quanto riportato nell'allegeBe e
della destinazione d'uso degli edifici. Questi d&cr
disciplinano la progettazione, l'installazione,
I'esercizio, la manutenzione e l'ispezione deghianti
termici per la climatizzazione invernale ed estiegli
edifici, per la preparazione dell'acqua calda [s&r u
igienici sanitari e, limitatamente al settore taro,
per l'illuminazione artificiale degli edifici;

b) (Omissis);

c) i requisiti professionali e i criteri di
accreditamento per assicurare la qualificazione e
I'indipendenza degli esperti o degli organismi & cu
affidare la certificazione energetica degli edifici
l'ispezione degli impianti di climatizzazione. bresiti
minimi sono rivisti ogni cinque anni e aggiornati i
funzione dei progressi della tecnica;

2. | decreti di cui al comma 1 sono adottati su
proposta del Ministro delle attivita' produttive, d
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Ministro dell'ambiente e dellketia
del territorio, acquisita l'intesa con la Confer@nz
unificata, sentiti il Consiglio nazionale delleerche,
di seguito denominato CNR, I'Ente per le nuove aéxgie
I'energia e I'ambiente, di seguito denominato ENIEA,
Consiglio nazionale consumatori e utenti, di seguit
denominato CNCU.".

Art. 2
Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si applicandédinizioni



contenute nell'articolo 2, comma 1, e nell'Allegatdel decreto
legislativo.

Note all'art. 2:

- Siriporta l'art. 2, comma 1, del citato decreto
legislativo n. 192 del 2005:

"Art. 2. Definizioni.

1. Ai fini del presente decreto si definisce:

a) «edificio» €' un sistema costituito dalle

strutture edilizie esterne che delimitano uno spdzi
volume definito, dalle strutture interne che rignono
detto volume e da tutti gli impianti e dispositivi
tecnologici che si trovano stabilmente al suo imiefa
superficie esterna che delimita un edificio pueifoware
con tutti o alcuni di questi elementi: 'ambiensteeno,
il terreno, altri edifici; il termine puo' riferirg un
intero edificio ovvero a parti di edificio progateo
ristrutturate per essere utilizzate come unita’' abitrari
a se' stanti;

b) «edificio di nuova costruzione» e' un edificer p

il quale la richiesta di permesso di costruire ouleia
di inizio attivita', comunque denominato, sia stata
presentata successivamente alla data di entratgare
del presente decreto;

C) «prestazione energetica, efficienza energetica
ovvero rendimento di un edificio» e' la quantitahaa di
energia effettivamente consumata o che si prevesgap
essere necessaria per soddisfare i vari bisogmiessnad
un uso standard dell'edificio, compresi la climedizione
invernale e estiva, la preparazione dell'acquaacpadat
usi igienici sanitari, la ventilazione e lilluminane.
Tale quantita’ viene espressa da uno o piu’ descihe
tengono conto della coibentazione, delle caratiehis
tecniche e di installazione, della progettazioneka
posizione in relazione agli aspetti climatici,
dell'esposizione al sole e dell'influenza delletstre
adiacenti, dell'esistenza di sistemi di trasforroagi
propria di energia e degli altri fattori, comprelsdima
degli ambienti interni, che influenzano il fabbisag
energetico;

d) «attestato di certificazione energetica o di
rendimento energetico dell'edificio» e' il docunment
redatto nel rispetto delle norme contenute nelgpries
decreto, attestante la prestazione energetica ed
eventualmente alcuni parametri energetici caratteri
dell'edificio;

e) «cogenerazione» €' la produzione e l'utilizzo
simultanei di energia meccanica o elettrica e drgia
termica a partire dai combustibili primari, nelpésto di
determinati criteri qualitativi di efficienza enetga;

f) «sistema di condizionamento d'aria» e' |l



complesso di tutti i componenti necessari per astesia di
trattamento dell'aria, attraverso il quale la terapea

e' controllata o puo' essere abbassata, eventunmen
combinazione con il controllo della ventilazione,
dell'umidita’ e della purezza dell'aria;

g) «generatore di calore o caldaia» e' il complesso
bruciatore-caldaia che permette di trasferirelatith
termovettore il calore prodotto dalla combustione;"

Art. 3
Valori massimi della temperatura ambiente

1. Durante il funzionamento dell'impianto di clinzaazione
invernale, la media ponderata delle temperatuléadal misurate
nei singoli ambienti riscaldati di ciascuna unitamobiliare, non
deve superare:

a) 18°C + 2°C di tolleranza per gli edifici adikatil attivita’
industriali, artigianali e assimilabili;

b) 20°C + 2°C di tolleranza per tutti gli altri &di.

2. Durante il funzionamento dell'impianto di clinzaazione
estiva, la media ponderata delle temperature dall'misurate nei
singoli ambienti raffrescati di ciascuna unita' iobiiare, non deve
essere minore di 26°C - 2°C di tolleranza per giitedifici.

3. Il mantenimento della temperatura dell'aria hagbienti entro
i limiti fissati ai commi 1 e 2 e’ ottenuto con aogimenti che non
comportino spreco di energia.

4. Gli edifici adibiti a ospedali, cliniche o cadiecura e
assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a ricove@o cura di minori
0 anziani, nonche' le strutture protette per kissiza e il
recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetidati a

servizi sociali pubblici, sono esclusi dal rispet commi 1 e 2,
limitatamente alle zone riservate alla permanenalamttamento
medico dei degenti o degli ospiti. Per gli edifdibiti a piscine,
saune e assimilabili, per le sedi delle rappreseetdiplomatiche e
di organizzazioni internazionali non ubicate irbdtacondominiali,
le autorita' comunali possono concedere deroghevatetai limiti di
temperatura dell'aria negli ambienti di cui ai comne 2, qualora
elementi oggettivi o esigenze legati alla specifleatinazione
d'uso giustifichino temperature diverse di dettovia

5. Per gli edifici adibiti ad attivita' industriakrtigianali e
assimilabili, le autorita’ comunali possono concedkeroghe ai
limiti di temperatura dell'aria negli ambienti dii@i commi 1 e 2,
gualora si verifichi almeno una delle seguenti ¢oiodi:

a) le esigenze tecnologiche o di produzione ricmed
temperature diverse dai valori limite;

b) I'energia termica per la climatizzazione esévavernale

degli ambienti derivi da sorgente non convenientgmatilizzabile
in altro modo.



Art. 4

Limiti di esercizio degli impianti termici per ldimatizzazione
invernale

1. Gli impianti termici destinati alla climatizzazie degli
ambienti invernali sono condotti in modo che, dteahloro
funzionamento, non siano superati i valori massinemperatura
indicati all'articolo 3 del presente decreto.

2. L'esercizio degli impianti termici per la clinetazione
invernale e' consentito con i seguenti limiti rieficél periodo
annuale e alla durata giornaliera di attivaziomgg@ata anche in
due o piu’ sezioni:

a) Zona A: ore 6 giornaliere dal 1° dicembre ahi#&rzo;

b) Zona B: ore 8 giornaliere dal 1° dicembre ah#rzo;

c) Zona C: ore 10 giornaliere dal 15 novembre ainatzo;

d) Zona D: ore 12 giornaliere dal 1° novembre abféle;

e) Zona E: ore 14 giornaliere dal 15 ottobre ahfible;

f) Zona F: nessuna limitazione.

3. Al di fuori di tali periodi, gli impianti termigpossono essere
attivati solo in presenza di situazioni climaticie ne
giustifichino I'esercizio e, comunque, con una tlugaornaliera non
superiore alla meta' di quella consentita in vidirtaria.

4. La durata giornaliera di attivazione degli imgianon ubicati
nella zona F e' compresa tra le ore 5 e le ora 2&stcun giorno.
5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 nompgplicano:

a) agli edifici adibiti a ospedali, cliniche o catiecura e
assimilabili ivi compresi quelli adibiti a ricovermcura di minori
0 anziani, nonche' alle strutture protette pesisienza ed il
recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggdtidati a

servizi sociali pubblici;

b) alle sedi delle rappresentanze diplomatiche e di
organizzazioni internazionali, che non siano ulgcatstabili
condominiali;

c) agli edifici adibiti a scuole materne e asililmj

d) agli edifici adibiti a piscine, saune e assiimiia

e) agli edifici adibiti ad attivita' industriali eattigianali e
assimilabili, nei casi in cui ostino esigenze tdogizhe o di
produzione.

6. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4, liniédgmente alla
sola durata giornaliera di attivazione, non si eggplo nei seguenti
casi:

a) edifici adibiti a uffici e assimilabili, nonchedifici

adibiti ad attivita' commerciali e assimilabiliplitatamente alle
parti adibite a servizi senza interruzione giomraidelle

attivita’;

b) impianti termici che utilizzano calore provertieda centrali
di cogenerazione con produzione combinata di elg#tre calore;
) impianti termici che utilizzano sistemi di risdamento di

tipo a pannelli radianti incassati nell'opera miaar

d) impianti termici al servizio di uno o piu' edifidotati di



circuito primario, volti esclusivamente ad alimeetgli edifici di

cui alle deroghe previste al comma 5, per la primshezdi acqua
calda per usi igienici e sanitari, nonche' al inenantenere la
temperatura dell'acqua nel circuito primario abvalnecessario a
garantire il funzionamento dei circuiti secondaei tempi previsti;
e) impianti termici al servizio di piu’ unita’ imroidiari

residenziali e assimilate dotati di gruppo termotatpre pilotato
da una sonda di rilevamento della temperaturarestmn
programmatore che consenta la regolazione almedaestivelli della
temperatura ambiente nell'arco delle 24 ore; quaglianti possono
essere condotti in esercizio continuo purche'dgpammatore
giornaliero venga tarato e sigillato per il raggjimento di una
temperatura degli ambienti pari a 16°C + 2°C detalnza nelle ore
al di fuori della durata giornaliera di attivaziogiecui al comma 2
del presente articolo;

f) impianti termici al servizio di piu’ unita’ imrbdiari

residenziali e assimilate nei quali sia installatonzionante, in
ogni singola unita’ immobiliare, un sistema di @ilizzazione del
calore e un sistema di termoregolazione della teatpe ambiente
dell'unita’ immobiliare stessa dotato di un prograatore che
consenta la regolazione almeno su due livelli tiademperatura
nell'arco delle 24 ore;

g) impianti termici per singole unita’' immobiliagsidenziali e
assimilate dotati di un sistema di termoregolazideia temperatura
ambiente con programmatore giornaliero che condamtgolazione di
detta temperatura almeno su due livelli nell'arelled?4 ore
nonche' lo spegnimento del generatore di calotte bake delle
necessita' dell'utente;

h) impianti termici condotti mediante "contrattisérvizio

energia" ove i corrispettivi sono correlati al raggyimento del
comfort ambientale nei limiti consentiti dal preteregolamento,
purche' si provveda, durante le ore al di fuoriaddurata di
attivazione degli impianti consentita dai commi 2, @d attenuare
la potenza erogata dall'impianto nei limiti indicalta lettera e).

7. Presso ogni impianto termico al servizio di pioita’

immobiliari residenziali e assimilate, il proprigtao
'amministratore espongono una tabella contenente:

a) l'indicazione del periodo annuale di eserciatyichpianto
termico e dell'orario di attivazione giornalier@gcelto;

b) le generalita’ e il recapito del responsabiléinipianto

termico;

c) il codice dell'impianto assegnato dal Catastetteiale

degli impianti termici istituito dalla Regione od®Incia autonoma
ai sensi dell'articolo 10, comma 4, lettera a).

Art. 5

Facolta' delle Amministrazioni comunali in meriidimniti di
esercizio degli impianti termici

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4ndaci, con



propria ordinanza, possono ampliare o ridurrepaté di comprovate
esigenze, i periodi annuali di esercizio e la dugabrnaliera di
attivazione degli impianti termici, nonche' staglriduzioni di
temperatura ambiente massima consentita sia n&i abitati sia

nei singoli immobili.

2. | sindaci assicurano I'immediata informazioria pbpolazione

dei provvedimenti adottati ai sensi del comma 1.

Art. 6

Criteri generali, requisiti e soggetti responsgtdr I'esercizio,
la conduzione, il controllo e la manutenzione degpianti
termici per la climatizzazione invernale ed estiva.

1. L'esercizio, la conduzione, il controllo, la ménzione
dell'impianto termico e il rispetto delle disposizi di legge in
materia di efficienza energetica sono affidatieslponsabile
dell'impianto, che puo' delegarle ad un terzo. élegha al terzo
responsabile non e' consentita nel caso di singota’ immobiliari
residenziali in cui il generatore o i generatonnrsiano installati

in locale tecnico esclusivamente dedicato. In tud#isi in cui

nello stesso locale tecnico siano presenti gengiditoalore
oppure macchine frigorifere al servizio di piu' iiqti termici,
puo’ essere delegato un unico terzo responsalalesgonde delle
predette attivita' degli impianti.

2. In caso di impianti non conformi alle disposizidi legge, la
delega di cui al comma 1 non puo' essere rilasgatao che
nell'atto di delega sia espressamente confernitoalico di
procedere alla loro messa a norma. Il delegante gexre in essere
ogni atto, fatto o comportamento necessario aféhitherzo
responsabile possa adempiere agli obblighi pred#&ta normativa
vigente e garantire la copertura finanziaria pedtuzione dei
necessari interventi nei tempi concordati. Negifieidn cui sia
instaurato un regime di condominio, la predettagaia e' fornita
attraverso apposita delibera dell'assemblea deiaomi. In tale
ipotesi la responsabilita’ degli impianti restaarico al
delegante, fino alla comunicazione dell'avvenutmgletamento degli
interventi necessari da inviarsi per iscritto detgpdel delegato

al delegante entro e non oltre cinque giorni latrerdal termine
dei lavori.

3. Il responsabile o, ove delegato, il terzo respbiie

rispondono del mancato rispetto delle norme retaiVimpianto
termico, in particolare in materia di sicurezza atela
dell'ambiente. L'atto di assunzione di respondabdia parte del
terzo, anche come destinatario delle sanzioni amtrative,
applicabili ai sensi dell'articolo 11, deve esgedatto in forma
scritta contestualmente all'atto di delega.

4. Il terzo responsabile, ai fini di cui al commac8munica
tempestivamente in forma scritta al delegantegésia di
effettuare gli interventi, non previsti al momexi@l'atto di
delega o richiesti dalle evoluzioni della normativalispensabili



al corretto funzionamento dell'impianto termicaadtogli e alla
sua rispondenza alle vigenti prescrizioni normatiNegli edifici in
cui vige un regime di condominio il delegante despressamente
autorizzare con apposita delibera condominialerdd responsabile
a effettuare i predetti interventi entro 10 giadaila
comunicazione di cui sopra, facendosi carico datike costi. In
assenza della delibera condominiale nei detti t@rria delega del
terzo responsabile decade automaticamente.

5. Il terzo responsabile informa la Regione o Rron autonoma
competente per territorio, o I'organismo da lorergualmente
delegato:

a) della delega ricevuta, entro dieci giorni lavimia

b) della eventuale revoca dell'incarico o rinuradla stesso,

entro due giorni lavorativi;

c) della decadenza di cui al comma 4, entro | dizeessivi

giorni lavorativi, nonche' le eventuali variazi@m della
consistenza che della titolarita' dell'impianto.

6. Il terzo responsabile non puo' delegare adlaltri
responsabilita’ assunte e puo' ricorrere solo emcalknente al
subappalto o all'affidamento di alcune attivitasda competenza,
fermo restando il rispetto del decreto del Ministedlo sviluppo
economico 22 gennaio 2008, n. 37, per le soleitatidi
manutenzione, e la propria diretta responsabditeénsi e per gli
effetti dell'articolo 1667 e seguenti del codicelel

7. Il ruolo di terzo responsabile di un impiantaneompatibile

con il ruolo di venditore di energia per il medesiimpianto, e con
le societa’ a qualsiasi titolo legate al ruolo elnditore, in

gualita’ di partecipate o controllate o associat&Tl o aventi
stessa partecipazione proprietaria o aventi inresgecontratto di
collaborazione, a meno che la fornitura sia efégtwnell’ambito di
un contratto di servizio energia, di cui al decretpslativo 30
maggio 2008, n. 115, in cui la remunerazione delize fornito non
sia riconducibile alla quantita’ di combustibilelicenergia

fornita, ma misurabile in base a precisi paranoggettivi
preventivamente concordati. Nel contratto di seovenergia deve
essere riportata esplicitamente la conformita’ @iposizioni del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115.

8. Nel caso di impianti termici con potenza nomenall focolare
superiore a 350 kW, ferma restando la normativantigin materia di
appalti pubblici, il terzo responsabile deve essepossesso di
certificazione UNI EN ISO 9001 relativa all'attizitdi gestione e
manutenzione degli impianti termici, o attestazidtesciata ai
sensi del decreto del Presidente della Repubbéta dttobre 2010,
n. 207, nelle categorie OG 11, impianti tecnolggipipure OS 28.

Note all'art. 6:

- Il decreto del Ministro dello sviluppo economidel
22 gennaio 2008, n. 37 (Riordino delle disposiziani
materia di attivita' di installazione degli impiant
all'interno degli edifici), e' stato pubblicato Izel
Gazzetta Ufficiale 12 marzo 2008, n. 61.



- I D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di
esecuzione ed attuazione del decreto legislativaptite
2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazedelle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), e' stato pudaidd
nella Gazzetta Ufficiale 10 dicembre 2010, n. Z88)..
- Il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115
(Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa
all'efficienza degli usi finali dell'energia e irsei
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE)
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 lugi@08, n.
154.

Art. 7
Controllo e manutenzione degli impianti termici

1. Le operazioni di controllo ed eventuale manutare
dell'impianto devono essere eseguite da dittetatalai sensi del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 22mggo 2008, n. 37,
conformemente alle prescrizioni e con la periodi@bntenute nelle
istruzioni tecniche per l'uso e la manutenzione disponibili
dall'impresa installatrice dell'impianto ai sensila normativa
vigente.

2. Qualora l'impresa installatrice non abbia farmitoprie
istruzioni specifiche, o queste non siano piu’ olispili, le
operazioni di controllo ed eventuale manutenziceglichpparecchi e
dei dispositivi facenti parte dell'impianto termidevono essere
eseguite conformemente alle prescrizioni e coreféogicita’
contenute nelle istruzioni tecniche relative afpeafico modello
elaborate dal fabbricante ai sensi della normatigante.

3. Le operazioni di controllo ed eventuale manutamz delle
restanti parti dell'impianto termico e degli appate e dispositivi
per i quali non siano disponibili ne' reperibiliigtruzioni del
fabbricante, devono essere eseguite secondo lerigresi e con la
periodicita’ prevista dalle normative UNI e CEI pespecifico
elemento o tipo di apparecchio o dispositivo.

4. Gli installatori e i manutentori degli impiamgrmici,

abilitati ai sensi del decreto del Ministro deliolgppo

economico 22 gennaio 2008, n. 37, nell'ambito d&jeettive
responsabilita’, devono definire e dichiarare egplnente al
committente o all'utente, in forma scritta e facenéerimento alla
documentazione tecnica del progettista dell'impiandel
fabbricante degli apparecchi:

a) quali siano le operazioni di controllo e manatene di cui
necessita I'impianto da loro installato o manutenppér garantire
la sicurezza delle persone e delle cose;

b) con quale frequenza le operazioni di cui alteefa a)

vadano effettuate.

5. Gli impianti termici per la climatizzazione copluzione di
acqua calda sanitaria devono essere muniti di ibrétto di



impianto per la climatizzazione". In caso di trasfeento a
gualsiasi titolo dellimmobile o dell'unita’ immdibre i libretti

di impianto devono essere consegnati all'aventsazalebitamente
aggiornati, con gli eventuali allegati.

6. | modelli dei libretti di impianto di cui al cama 5 e dei

rapporti di efficienza energetica di cui all'artc®, comma 3,

nelle versioni o configurazioni relative alle digertipologie
impiantistiche, sono aggiornati, integrati e canatzati da una
numerazione progressiva che li identifica, con eecdel Ministro
dello sviluppo economico, entro il 1° luglio 2018 ma restando la
facolta' delle Regioni e Province autonome di afgwerulteriori
integrazioni. | predetti rapporti di efficienza egetica prevedono
una sezione, sotto forma di check-list, in cui ripee i possibili
interventi atti a migliorare il rendimento energetdell'impianto

in modo economicamente conveniente.

Art. 8

Controllo dell'efficienza energetica
degli impianti termici

1. In occasione degli interventi di controllo ecriuale
manutenzione di cui all'articolo 7 su impianti teshali
climatizzazione invernale di potenza termica utibdeninale maggiore
di 10 kW e sugli impianti di climatizzazione estiggpotenza
termica utile nominale maggiore di 12 kW, si effietun controllo di
efficienza energetica riguardante:

a) il sottosistema di generazione come definitdAldgato A

del decreto legislativo;

b) la verifica della presenza e della funzionati&' sistemi

di regolazione della temperatura centrale e localdocali
climatizzati;

c) la verifica della presenza e della funzionati&' sistemi

di trattamento dell'acqua, dove previsti.

2. Le operazioni di cui al comma 1 sono effettisseondo i
rispettivi rapporti di controllo di efficienza emgatica, come
individuati all'Allegato A del presente decreto.

3. | controlli di efficienza energetica di cui @mmi 1 e 2
devono essere inoltre realizzati:

a) all'atto della prima messa in esercizio dellianpo, a cura
dell'installatore;

b) nel caso di sostituzione degli apparecchi debsstema di
generazione, come per esempio il generatore digsalo

c) nel caso di interventi che non rientrino tralfjyeriodici,

ma tali da poter modificare I'efficienza energetica

4. Il successivo controllo deve essere effettuatooa termini
previsti a far data dalla effettuazione dei coritablcui al comma
3.

5. Al termine delle operazioni di controllo, I'op&sre che
effettua il controllo provvede a redigere e sottv&re uno
specifico Rapporto di controllo di efficienza engtiga, come



indicato nell’Allegato A del presente decreto. dppia del Rapporto
e' rilasciata al responsabile dell'impianto, chedoserva e lo
allega ai libretti di cui al comma 5 dell'articalpuna copia e’
trasmessa a cura del manutentore o terzo resptsadimdirizzo
indicato dalla Regione o Provincia autonoma compyetper
territorio, con la cadenza indicata all'Allegata@@l presente
decreto. Al fine di garantire il costante aggioreato del catasto,
la trasmissione alle Regioni o Province autononme @ssere eseguita
prioritariamente con strumenti informatici. Resté@ne le sanzioni
di cui all'articolo 11 in caso di non ottemperadaagparte
dell'operatore che effettua il controllo.

6. Il rendimento di combustione, rilevato nel codso controlli,
misurato alla massima potenza termica effettivéfa=ilare del
generatore di calore nelle condizioni di normalezianamento, in
conformita’ alle norme tecniche UNI in vigore, deigiltare non
inferiore ai valori limite riportati nell'Allegat® del presente
decreto.

7. 1 generatori di calore per i quali, durante pe@zioni di
controllo, siano stati rilevati rendimenti di consione inferiori

ai limiti fissati nell’Allegato B del presente detw, non
riconducibili a tali valori mediante operazionirdanutenzione,
devono essere sostituiti entro 180 giorni solgradire dalla data
del controllo. Ove il responsabile si avvalga dédleolta’ di
richiedere, a sue spese, un'ulteriore verificaattep

dell'autorita’ competente ai sensi dell'articolta®e scadenza
viene sospesa fino all'ottenimento delle definitigelltanze di
tale verifica.

8. | generatori di calore per i quali, durante pe@zioni di
controllo, siano stati rilevati rendimenti di conghione inferiori a
quelli fissati nell’Allegato B del presente decrstmo comunque
esclusi dalla conduzione in esercizio continugudiall'articolo

4, comma 6, lettera e).

9. Le macchine frigorifere e le pompe di calorelpeguali nel
corso delle operazioni di controllo sia stato rvche i valori
dei parametri che caratterizzano I'efficienza esigrg siano
inferiori del 15 per cento rispetto a quelli midura fase di
collaudo o primo avviamento riportati sul librettbimpianto,
devono essere riportate alla situazione iniziade, una tolleranza
del 5 per cento. Qualora i valori misurati in faseollaudo o
primo avviamento non siano disponibili, si fa rifeento ai valori
di targa.

10. Le unita’ cogenerative per le quali nel corslitedoperazioni

di controllo sia stato rilevato che i valori deraietri che
caratterizzano l'efficienza energetica non rierdgraelle tolleranze
definite dal fabbricante devono essere riportdeesaiuazione
iniziale, secondo il piano di manutenzione definitd fabbricante.

Art. 9

Ispezioni sugli impianti termici



1. Ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decretwislativo, le
autorita' competenti effettuano gli accertamend ispezioni
necessari all'osservanza delle norme relativergkecamento dei
consumi di energia nell'esercizio e manutenziomg dapianti
termici, in un quadro di azioni che promuova lakatdegli

interessi degli utenti e dei consumatori, ivi coeg® informazione,
sensibilizzazione ed assistenza all'utenza.

2. Le ispezioni si effettuano su impianti di clinaaazione

invernale di potenza termica utile nominale nonarendi 10 kW e di
climatizzazione estiva di potenza termica utile male non minore
di 12 kW. L'ispezione comprende una valutazionefiitienza
energetica del generatore, una stima del suo tmd@hensionamento
rispetto al fabbisogno energetico per la climatzzae invernale ed
estiva dell'edificio, in riferimento al progettoliepianto, se
disponibile, e una consulenza sui possibili intatvatti a

migliorare il rendimento energetico dell'impiantornodo
economicamente conveniente.

3. I risultati delle ispezioni sono allegati alrigito di

impianto di cui all'articolo 7, comma 5.

4. Per gli impianti di climatizzazione invernaleptitenza termica
utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, aliragra gas, metano
o gpl e per gli impianti di climatizzazione estiigpotenza termica
utile nominale compresa tra 12 e 100 kW l'accertdmdel rapporto
di controllo di efficienza energetica inviato dahnutentore o terzo
responsabile e' ritenuto sostitutivo dell'ispezione

5. In caso di affidamento a organismi esterni dattrita’ di

cui al comma 1, questi devono comunque soddisfeguisiti minimi
di cui all’'Allegato C del presente decreto.

6. Ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislat® maggio 2008,

n. 115, I'Unita’ tecnica per l'efficienza energetiel'Enea
(ENEA-UTEE) fornisce alle Regioni, alle Provinca@wme di Trento e
di Bolzano, nonche' alle autorita’ competenti e @agjanismi

esterni che ne facciano richiesta, supporto néildta’ di
formazione e qualificazione del personale incaoicgli
accertamenti e ispezioni degli impianti termiccdi al presente
articolo.

7. Le Regioni e le Province autonome di Trento Balzano,
nell'ambito delle proprie competenze territoriall, eventualmente
attraverso gli organismi da esse delegati, assolveompiti di cui

al presente articolo, accertano la rispondenzanallme contenute
nel presente provvedimento degli impianti termi@genti nel
territorio di competenza e, nell'ambito della pragutonomia, con
provvedimento reso noto alle popolazioni interessstabiliscono le
modalita’ per I'acquisizione dei dati necessaai edistituzione di

un sistema informativo relativo agli impianti teane allo
svolgimento dei propri compiti.

8. Le Regioni, le Province autonome di Trento Balzano o
I'organismo incaricato provvedono all'accertamelgtiorapporti di
controllo di efficienza energetica pervenuti e,lqtene rilevino

la necessita’, si attivano presso i responsaklgli depianti

affinche' questi ultimi procedano agli adeguamewéintualmente



necessari.

9. Ai fini degli obiettivi di miglioramento dell'@tienza

energetica, le ispezioni sono programmate in biasegaenti criteri
e priorita”:

a) impianti per cui non sia pervenuto il rapportaa@htrollo di
efficienza energetica o per i quali in fase di a@reento siano
emersi elementi di criticita’;

b) impianti dotati di generatori o macchine frigere con

anzianita' superiore a 15 anni;

c) impianti dotati di generatori a combustibileuido o solido

con potenza termica utile nominale superiore akM0ispezioni sul
100 per cento degli impianti, ogni due anni;

d) impianti dotati di macchine frigorifere con pota termica

utile nominale superiore ai 100 kW: ispezioni b0 per cento degli
impianti, ogni quattro anni;

e) impianti dotati di generatori a gas con potdezraica utile
nominale superiore a 100 kW e impianti dotati dig@tori a
combustibile liquido o solido con potenza termitiéetnominale
compresa tra 20 e 100 kW: ispezioni sul 100 petocéegli impianti,
ogni quattro anni;

f) gli impianti, di cui all'articolo 8, comma 7, pequali dai

rapporti di controllo dell'efficienza energeticauiti la non
riconducibilita’ a rendimenti superiori a quelsgati

nell'Allegato B del presente decreto.

10. Entro il 31 dicembre 2014, le Regioni e le Brog autonome di
Trento e di Bolzano predispongono e trasmettomdimilstero dello
sviluppo economico ed al Ministero dell'ambientée#a tutela del
territorio e del mare una relazione sulle caratitie e sullo

stato di efficienza e manutenzione degli impiagtitici nel
territorio di propria competenza, con particolaferrmento alle
risultanze delle ispezioni effettuate nell'ultimenmnio. La

relazione e' aggiornata con frequenza biennalev€wionalmente il
periodo di riferimento della stagione termica gséito come inizio
al primo agosto di ogni anno e termine al 31 lugkd'anno
successivo.

Note all'art. 9:

- Siriporta l'art. 9, comma 2, del citato decreto
legislativo n 192 del 2005:

"Art. 9. Funzioni delle regioni e degli enti locali

1. (Omissis).

2. Le autorita’ competenti realizzano, con cadenza
periodica, privilegiando accordi tra gli enti loical
anche attraverso altri organismi pubblici o privdatcui
sia garantita la qualificazione e l'indipendenza, g
accertamenti e le ispezioni necessarie all'osseavdalle
norme relative al contenimento dei consumi di eiaerg
nell'esercizio e manutenzione degli impianti di
climatizzazione e assicurano che la coperturaaii c
avvenga con una equa ripartizione tra tutti glntite
finali e I'integrazione di questa attivita' nelteima



delle ispezioni degli impianti all'interno degliied
previsto all'art. 1, comma 44, della legge 23 ap@804,
n. 239, cosi' da garantire il minor onere e il mino
impatto possibile a carico dei cittadini; tali aiti@’,

le cui metodologie e requisiti degli operatori sono
previsti dai decreti di cui all'art. 4, comma 1nso
svolte secondo principi di imparzialita', traspa@n
pubblicita’, omogeneita’ territoriale e sono finadite a:
a) ridurre il consumo di energia e i livelli di

emissioni inquinanti;

C) rispettare quanto prescritto all'art. 7;

d) monitorare l'efficacia delle politiche

pubbliche.".

- Si riporta l'art. 4 del citato decreto legislatin.

115 del 2008:

"Art. 4. Funzioni di Agenzia nazionale per l'eféoiza
energetica

1. L'ENEA svolge le funzioni di cui all'art. 2, cona

1, lettera cc), tramite una struttura, di seguito
denominata: «Unita' per l'efficienza energeticanza
nuovi 0 maggiori oneri, ne' minori entrate a cadetla
finanza pubblica e nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazgon
vigente.

2. L'Unita’ per I'efficienza energetica opera selon

un proprio piano di attivita', approvato congiunente a
quelli di cui all'art. 16 del decreto legislativo 3
settembre 2003, n. 257. L'ENEA provvede alla remtaezdi
tale piano di attivita' sulla base di specifichesttive,
emanate dal Ministro dello sviluppo economico,a@haerto
con il Ministro dell'ambiente e della tutela deti®rio

e del mare, d'intesa con la Conferenza permanente p
rapporti tra lo Stato, le regioni e le provinceaname di
Trento e di Bolzano, finalizzate a dare attuaziamgianto
disposto dal presente decreto oltreche' ad ulterior
obiettivi e provvedimenti attinenti I'efficienza
energetica.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata i
vigore del presente decreto, con decreto del Moello
sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e delrey su
proposta del Consiglio di amministrazione del'lENEA
previo parere per i profili di rispettiva competardel
Ministro per la pubblica amministrazione e l'inneiae e
del Ministro dell'economia e delle finanze, sorabgite
le modalita’ con cui si procede alla riorganizzagidelle
strutture, utilizzando il solo personale in semwialla
data di entrata in vigore del presente decretinaldi
consentire 'effettivita’ delle funzioni dell'Unitaer
I'efficienza energetica.

4. L'Unita’ per I'efficienza energetica svolge le



seguenti funzioni:

a) supporta il Ministero dello sviluppo economico e
le regioni ai fini del controllo generale e della
supervisione dell'attuazione del quadro istituiteemsi
del presente decreto;

b) provvede alla verifica e al monitoraggio dei
progetti realizzati e delle misure adottate, raieago e
coordinando le informazioni necessarie ai fini eell
specifiche attivita' di cui all'art. 5;

c) predispone, in conformita’ a quanto previstdedal
direttiva 2006/32/CE, proposte tecniche per lardeftne
dei metodi per la misurazione e la verifica dgbaisnio
energetico ai fini della verifica del conseguimedénli
obiettivi indicativi nazionali, da approvarsi sedon
guanto previsto dall'art. 3, comma 2. In tale ampbit
definisce altresi' metodologie specifiche perdatione
del meccanismo dei certificati bianchi, approvaie e
modalita’ di cui all'art. 3, comma 2, con particela
riguardo allo sviluppo di procedure standardizziue
consentano la quantificazione dei risparmi senga fa
ricorso a misurazioni dirette;

d) svolge supporto tecnico-scientifico e consulenza
per lo Stato, le regioni e gli enti locali anchdiai
della predisposizione degli strumenti attuativi essari
al conseguimento degli obiettivi indicativi nazitiréa
risparmio energetico di cui al presente decreto;

e) assicura, anche in coerenza con i programmi di
intervento delle regioni, lI'informazione a cittaidialle
imprese, alla pubblica amministrazione e agli ojggra
economici, sugli strumenti per il risparmio energ®t
nonche' sui meccanismi e sul quadro finanziariugdico
predisposto per la diffusione e la promozione
dell'efficienza energetica, provvedendo inoltremire
sistemi di diagnosi energetiche in conformita’ argo
previsto dall'art. 18.".

Art. 10
Competenze delle Regioni e delle Province autonome

1. Ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislate nel rispetto

del principio di sussidiarieta’, le disposizionl geesente decreto

si applicano ai territori per i quali le RegionieoProvince

autonome non abbiano ancora adottato propri promesti di
applicazione della direttiva 2002/91/CE del Parlatoesuropeo e del
Consiglio, del 16 dicembre 2002, e comunque fie @ddta di entrata
in vigore dei predetti provvedimenti, fermo restamgianto previsto
dal presente articolo.

2. Al fine di garantire un'applicazione omogenedistero

territorio nazionale dei principi fondamentali @etlirettiva
2002/91/CE e del decreto legislativo, le Regiol@ Brovince



autonome provvedono affinche' sia assicurata leecae dei loro
provvedimenti con i contenuti del presente decrassumendoli come
riferimento minimo inderogabile.

3. Nel disciplinare la materia, le Regioni e le\®nge autonome,
tenendo conto delle peculiarita’ del territoriol, jpi#rco edilizio e
impiantistico esistente, delle valutazioni tecnemnomiche
concernenti i costi di costruzione e di gestionglidedifici, delle
specificita’ ambientali, del contesto socio-ecoram@ di un
corretto rapporto costi-benefici per i cittadingbgsono:

a) individuare le modalita’ piu' opportune per géra il

corretto esercizio degli impianti termici e piufiedci per lo
svolgimento delle previste attivita' di controlag;certamento e
ispezione, anche:

1) ampliando il campo delle potenze degli impiauticui
eseguire gli interventi di controllo e le ispeziotwn particolare
attenzione agli impianti a combustibile solido;

2) fissando requisiti minimi di efficienza energetideqgl|i

impianti termici, migliorativi rispetto a quelli pvisti dal
presente decreto;

3) differenziando le modalita’ e la cadenza de#larhissione

dei rapporti di efficienza energetica di cui atlzolo 8, comma 5;
b) istituire un sistema di accreditamento degliamigmi e dei
soggetti cui affidare le attivita' di ispezione Bugpianti

termici e di certificazione energetica degli edjffromuovendo
programmi per la loro qualificazione e formaziomefgssionale,
tenendo conto dei requisiti minimi previsti dal geate decreto e
nel rispetto delle norme comunitarie in materiéitgéra
circolazione dei servizi;

C) assicurare la copertura dei costi necessatigoErguamento

e la gestione del catasto degli impianti termionche’ per gli
accertamenti e le ispezioni sugli impianti stessdiante la
corresponsione di un contributo da parte dei resglifi degli
impianti, da articolare in base alla potenza diegtiianti, secondo
modalita’ uniformi su tutto il territorio regionale

4. Le Regioni e le Province autonome, in attuazohelee
disposizioni di cui all'articolo 9, provvedono a:

a) istituire un catasto territoriale degli impiatgrmici,

anche in collaborazione con gli Enti locali e asdgite agli
stessi, stabilendo contestualmente gli obbligtuudliall'articolo

9, comma 3, del decreto legislativo, per i respbitisdegli
impianti e per i distributori di combustibile;

b) predisporre e gestire il catasto territorialgldienpianti

termici e quello relativo agli attestati di prestame energetica,
favorendo la loro interconnessione;

C) promuovere programmi per la qualificazione ei@g@gmento
professionale dei soggetti cui affidare le attiviiaspezione
sugli impianti termici nonche' avviare programmuarifica annuale
della conformita’ dei rapporti di ispezione;

d) promuovere campagne di informazione e senstaitimne dei
cittadini.

1. Ai fini di cui al comma 2, le Regioni e le Proge autonome che



alla data di entrata in vigore del presente deabtmano gia'
provveduto al recepimento della direttiva 2002/8.i6 materia di
esercizio, conduzione, controllo, manutenziongez®ne degli
impianti termici, provvedono ad adeguare le disgosi adottate
alle previsioni del presente decreto.

Note all'art. 10:

- Siriporta l'art. 17 del citato decreto legislati

n. 192 del 2005:

"Art. 17. Clausola di cedevolezza.

1. In relazione a quanto disposto dall'art. 11Thtgu
comma, della Costituzione, e fatto salvo quantwipte
dall'art. 16, comma 3, della legge 4 febbraio 2003,1,
per le norme afferenti a materie di competenzaiss@
delle regioni e province autonome, le norme det@né
decreto e dei decreti ministeriali applicativi eell
materie di legislazione concorrente si applicarmlee
regioni e province autonome che non abbiano ancora
provveduto al recepimento della direttiva 2002/#.fdo
alla data di entrata in vigore della normativa di
attuazione adottata da ciascuna regione e provincia
autonoma. Nel dettare la normativa di attuaziorredgoni
e le province autonome sono tenute al rispettwidenli
derivanti dall'ordinamento comunitario e dei prpici
fondamentali desumibili dal presente decreto eadsibssa
direttiva 2002/91/CE.".

- Siriporta l'art. 9, comma 3, del citato decreto
legislativo n. 192 del 2005:

"Art. 9. Funzioni delle regioni e degli enti locali
(Omissis).

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, allo scopo di facilitare e omogeneizzare
territorialmente I'impegno degli enti o organismeposti
agli accertamenti e alle ispezioni sugli edificugli
impianti, nonche' per adempiere in modo piu' effecagli
obblighi previsti al comma 2, possono promuovere la
realizzazione di programmi informatici per la castione
dei catasti degli impianti di climatizzazione press
autorita' competenti, senza nuovi 0 maggiori operigli
enti interessati. In questo caso, stabilendo
contestualmente I'obbligo per i soggetti di cubgat! 7,
comma 1, di comunicare ai Comuni le principali
caratteristiche del proprio impianto e le successiv
modifiche significative e per i soggetti di cui'ait. 17
del decreto del Presidente della Repubblica 22hlice
1999, n. 551, di comunicare le informazioni relativ
all'ubicazione e alla titolarita’ degli impianti.".

Art. 11

Sanzioni



1. In relazione agli adempimenti di cui al presetgereto vigono
le sanzioni previste dall'articolo 15, comma 5, ddreto
legislativo, a carico di proprietario, conduttoaeaministratore di
condominio e terzo responsabile, e comma 6, acdet'operatore
incaricato del controllo e manutenzione.

Note all'art. 11:

- Siriporta l'art. 15, commi 5 e 6, del citato a0
legislativo n. 192 del 2005:

"Art. 15. Sanzioni.

(Omissis).

5. Il proprietario o il conduttore dell'unita’

immobiliare, I'amministratore del condominio, oséatuale
terzo che se ne e' assunta la responsabilitahaie
ottempera a quanto stabilito dell'art. 7, comma’1,
punito con la sanzione amministrativa non infer@i®00
euro e non superiore a 3000 euro.

6. L'operatore incaricato del controllo e manutenei

che non ottempera a quanto stabilito all'art. Moa 2,

e' punito con la sanzione amministrativa non ioferia
1000 euro e non superiore a 6000 euro. L'autatie’
applica la sanzione deve dame comunicazione alteeGadi
commercio, industria, artigianato e agricoltura di
appartenenza per i provvedimenti disciplinari
conseguenti.”.

Art. 12
Abrogazioni

1. E' abrogato l'articolo 5 del decreto del Pradieelella
Repubblica 2 aprile 2009, n. 59.

2. Sono abrogati I'allegato | ed i seguenti artidel decreto
del Presidente della Repubblica 26 agosto 19981 2.

a) articolo 4, commi 1, 2, 3 e 4;

b) articolo 9;

c) articolo 10;

d) articolo 11, commi 1, 2, 3, 5,6, 7,8, 13 e 17.

Note all'art. 12:

- I D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59 (Regolamento di
attuazione dell'art. 4, comma 1, lettere a) e &l), d
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, corerdgm
attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendiment
energetico in edilizia), modificato dal presente
regolamento, e' pubblicato nella Gazzetta UfficiEde
giugno 2009, n. 132.

- I D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 (Regolamentamsx
norme per la progettazione, l'installazione, l'eixév e
la manutenzione degli impianti termici degli editc



fini del contenimento dei consumi di energia, ituatione
dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991,0), 1
modificato dal presente regolamento, e' pubblicaita
Gazzetta Ufficiale 14 ottobre 1993, n. 242, S.O.

Art. 13
Copertura finanziaria

1. All'attuazione del presente decreto si provvamele risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a #&zione vigente,
senza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza pulablic

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi defRepubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti diersarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 16 aprile 2013

NAPOLITANO

Monti, Presidente del Consiglio dei
Ministri

Passera, Ministro dello sviluppo
economico e delle infrastrutture e dei
trasporti

Clini, Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri

Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2013
Ufficio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro 6, foglio n. 229
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ALLEGATO 4

(articolo 8 , commi 1,2 e 5)

PERIODICITA DEI CONTROLLI DI EFFICIENZA ENERGETICA SU IMPIANTI
CLIMATIZZAZIONE INVERNALE DI POTENZA TERMICA UTILE MAGGIORI DI 10 kW E
SU IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE ESTIVA DI POTENZA TERMICA UTILE NOMINALE

MAGGIORE DI 12 kW

Cadenza
Poten controlli di , .
Tipologia . . 0 e‘ Z?” on r' Rapporto di controllo di
impiant Alimentazione termica efficienza efficienza enerpetica @
'mpranto [kW] energetica g
(anni)
- . 10 <P<i00 2
Generatori alimentati a .
bustibile liquido o solido Rapporto tipo |
com
Impianti con P> 100 !
generatore di
calore a fiamma o . 10 <P<100 4
Generatori alimentati a gas, metano .
Rapporto tipo 1
o GPL
P> 100 2
Macchine frigorifere e/o pompe di
calore a compressione di vapore ad 12 <P<100 4
azionamento elettrico e macchine Rapporto tipo 2
Impianti con frigorifere e/o pompe di calore ad P>100 2
. assorbimento a flamma diretta
macchine - - -
frigorifere/pompe Pompe dx.calore a compressione di _
di calore vapore azionate da motore P>12 4 Rapporto tipo 2
endotermico
P di calore ad iment
ompe di calore a:ssorbm:len o P12 2 Rapporto tipo 2
alimentate con energia termica
Impianti . . .
. . taz d bi .
alimentati da Sottostazione di scambio termico da P> 10 4 Rapporto tipo 3
. rete ad utenza
teleriscaldamento
Impianti Microcogenerazione P,<50 4 Rapporto tipo 4
cogenerativi Unita cogenerative P.>50 2 Rapporto tipo 4
P — Potenza temica utile nominale
P, — Potenza elettrica nominale

(DI limiti degli intervalli sono riferiti alla potenza utile nominale complessiva dei generatori e delle
macchine frigorifere che servono lo stesso impianto

(2)I rapporti di controllo di efficienza energetica, nelle versioni o configurazioni relative alle
diverse tipologie impiantistiche sono emanati, aggiornati e caratterizzati da una numerazione
progressiva che li identifica, con decreto del ministero dello sviluppo economico entro il 1°
gennaio 2013, come previsto all’articolo 7, comma 6.
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ALLEGATO B

(articolo 8, commi 6, 7e 8)

VALORI MINIMI CONSENTITI DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE

i - N |

VYalore minimo consentito del

. Tipologie di generatori di calore Data di installazione rendimento di combustione (%)
Generatore di calore (tutti) prima del 29 ottobre 1993 82 +2log Pn
Generatore di calore (tutti) dal 29 ottobre 1993 al 31 dicembre 1997 84 + 2 log Pn
Generatore di calore standard dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 84 +2 log Pn

Generatore di calore a bassa
temperatura dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 87,5+ 1,51log Pn

Generatore di calore a gas a
condensazione dal 1° gennaio 1998 al 7 ottobre 2005 91 + 1 log Pn

Generatore di calore a gas a
condensazione dall' 8 ottobre 2005 89+ 2 log Pn

Generatore di calore (tutti, salvo
generatore di calorea gasa

condensazione) dall' 8 ottobre 2005 87 + 2 log Pn
Generatori ad aria calda prima del 29 ottobre 1993 77+ 2log Pn
Generatori ad aria calda dopo il 29 ottobre 1993 80 +2 log Pn

log Pn : logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW
Per valori di Pn superiori a 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW
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ALLEGATO C

(Articolo 9, comma 5)

REQUISITI MINIMI, PROFESSIONALI E DI INDIPENDENZA, DEGLI ORGANISMI ESTERNI
INCARICATI DELLE ISPEZIONI SUGLI IMPIANTI TERMICL.

i Per “organismo esterno”, ai fini del presente decreto, si intende un soggetto individuato dalla
Regione o Provincia autonoma, in eventuale coordinamento con gli enti locali, per la

realizzazione del sistema delle ispezioni. .

2. Deve essere garantita l'indipendenza dell'organismo esterno e del personale incaricato ad
eseguire le ispezioni degli impianti termici. In particolare si deve garantire che non ci siano
interessi di natura economica (o rapporti), diretti o indiretti, con imprese di manutenzione ¢
installazione di impianti termici e imprese di fabbricazione o fornitura di apparecchi o
componenti per impianti termici.

3. L'organismo esterno e il personale incaricato di eseguire le ispezioni non devono aver
partecipato alla progettazione, installazione, esercizio e manutenzione dell'impianto ispezionato.

4, L’organismo esterno e il personale incaricato di eseguire le ispezioni, non possono essere
venditori di energia per impianti termici, né i mandatari di uno di questi.

5. L’organismo esterno deve eseguire le operazioni di ispezione con la massima professionalita e
competenza tecnica.

6. L’organismo esterno deve disporre delle risorse tecniche, logistiche e umane per effettuare a
regola d'arte il numero di ispezioni assegnate nei tempi previsti.

7. Il personale incaricato di eseguire le ispezioni, deve possedere i requisiti seguenti:
a) una formazione tecnica e professionale di base, almeno equivalente a quella prevista

dalle lettere a) e b) di cui all'art.4 comma 1 DM 37/08, relativa alla tipologia di impianto
da ispezionare;

b) la conoscenza della legislazione e delle norme relative agli impianti da ispezionare e una
pratica sufficiente di tali ispezioni;
c) la competenza richiesta per redigere il rapporto di ispezione in tutti i suoi contenuti.
8. Deve essere garantito il continuo aggiornamento professionale, in funzione dell'evoluzione della

tecnica, della normazione e della legislazione, anche attraverso la frequenza obbligatoria di
appositi corsi o seminari.

9. Se ’organismo esterno € un'impresa privata o un libero professionista deve sottoscrivere
un’adeguata assicurazione di responsabilita civile.

10. i personale dell’organismo esterno € vincolato dal segreto professionale.

11.  Le Regioni e le Province autonome, dopo eventuale riqualificazione professionale, possono

incaricare di eseguire gli accertamenti e le ispezioni sugli impianti termici personale che abbia
maturato esperienza significativa per conto delle loro Amministrazioni, o presso enti e
organismi da essi delegati, nell’attuazione della precedente normativa per le ispezioni degli
impianti termici in materia di efficienza energetica.




